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PREMESSA

Nel 1998 il Centro di Antichità Altoadriatiche aveva organizzato, in collabora-
zione con il Dipartimento di Scienze dell’Antichità dell’Università di Trieste, con 
la Scuola di Specializzazione in Archeologia afferente allo stesso Ateneo tergestino, 
e con l’École française de Rome, la XXIX Settimana di Studi Aquileiesi dedicata al 
tema “Strutture portuali e rotte marittime nell’Adriatico di età romana”: gli Atti, a 
cura di Claudio Zaccaria, furono pubblicati nel 2001 nel 46° volume della nostra 
rivista.

Poiché da sempre il Centro di Antichità Altoadriatiche accoglie con piacere 
tra i numeri della propria rivista Atti di incontri specialistici organizzati da altri 
istituti di ricerca e dedicati sia a singole aree geografiche sia a specifici argomenti 
come questo dell’epigrafia – tema particolarmente caro alla nostra Associazione, 
e al quale sono stati dedicati il numero 50° della rivista oltre a due volumi mono-
grafici rispettivamente sulle epigrafi esposte al Museo paleocristiano di Monastero 
(Aquileia) e sul patrimonio epigrafico di iulium carnicum (Zuglio - UD) –, è con 
vivo piacere che abbiamo accolto la proposta di inserire tra i numeri della rivista gli 
Atti della XVIIe Rencontre sur l’Épigraphie du monde romain tenutasi ad Aquileia 
il 14-16 ottobre 2010.

prof. giuseppe cuscito
Presidente del

Centro di Antichità Altoadriatiche
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NOTA DEL CURATORE

dopo varie vicissitudini, in buona parte imputabili all’imprevedibile mancata ero-
gazione dei fondi previsti in origine per la pubblicazione e alla necessità di ricorrere ad 
altra fonte di inanziamento, vede inalmente la luce il volume che raccoglie i contributi 
presentati alla ‘XViie Rencontre sur l’épigraphie du monde romain’, tenutasi ad Aquileia 
dal 14 al 16 ottobre 2010 sul tema L’epigraia dei porti.

Pur consapevole delle dificoltà del momento, accolsi con entusiasmo la proposta 
di organizzare la Rencontre ad Aquileia, avanzata nel 2009 in occasione della Rencontre 
di Bari dal comité organisateur, che poi approvò anche l’argomento prescelto, suggerito 
dall’esigenza di veriicare con l’approfondimento di alcuni casi speciici il contributo 
dell’epigraia alla conoscenza di alcune realtà portuali di età romana, di cui Aquileia 
costituisce un esempio illustre. Il Comitato scientiico della Rencontre, coincidente con 
i membri del comité, era costituito da françois Bérard, giuseppe camodeca, ségolène 
demougin, monique dondin-payre, denis feissel, gian luca gregori, patrick le Roux, 
Attilio mastino, marina silvestrini, claudio Zaccaria.

la risposta degli studiosi francesi e italiani, sollecitati, secondo la prassi consolida-
ta, a presentare contributi sul tema prescelto o novità e riletture epigraiche di particolare 
interesse, è stata corrispondente alle attese, per quantità e qualità degli interventi, come 
si può ricavare dalla lettura di questi Atti. Ancora una volta la formula delle Rencontres 
si è rivelata eficace, a dimostrazione, se ce ne fosse ancora bisogno, che la ricerca epi-
graica condotta con metodo, costanza e collaborazione tra gli studiosi – sostenuti e ani-
mati, secondo il precetto mommseniano, da doctrina e curiositas e ispirati dallo spirito 
di amicitia – è sempre in grado di fornire nuovi e spesso esclusivi elementi allo sviluppo 
delle scienze storiche dell’antichità e costituisce un importante strumento di formazione 
per le nuove generazioni. per questo motivo in coda alla Rencontre (18-22 ottobre) è 
stato organizzato ad Aquileia, grazie ai contributi dell’Association internationale d’Épi-
graphie Grecque et Latine e di Terra Italia Onlus, al sostegno inanziario e logistico della 
fondazione Aquileia e alla collaborazione della soprintendenza per i Beni Archeologici 
del friuli Venezia giulia, il Workshop ‘dalla pietra all’immagine digitale. tecniche e 
metodologie del rilievo e della ricostruzione digitale dei monumenti iscritti’, che ha visto 
la partecipazione di una quindicina di giovani antichisti dall’italia e dall’estero.

Com’è nella tradizione delle Rencontres, oltre ai contributi sul tema speciico è 
presente nel volume anche una sezione Varia, che raccoglie le novità e riletture epigra-
iche presentate nella seconda sezione dei lavori. I testi sono editi nella sequenza in cui 
sono state presentate le relazioni nelle tre giornate dell’incontro. non sono presenti, per 
sopravvenuti impedimenti personali, i lavori di monique dondin-payre, ségolène de-
mougin, françois chausson, Antonio sartori, Baldassarre giardina, che avevano fornito 
un contributo importante ai lavori. sono stati in compenso inseriti anche i testi inviati da 
due giovani studiosi, federico frasson e carlo molle, che non avevano potuto presentare 
le relazioni ad Aquileia. hanno dovuto rinunciare all’ultimo a partecipare alla Rencontre 
Giuseppe Camodeca, da cui era atteso un aggiornamento sull’epigraia portuale di Puteo- 
li, e Xavier loriot, impedito allora da ragioni di salute e alla cui memoria rivolgiamo un 
reverente pensiero, ricordandone l’attività scientiica e la cordialità.

Avremmo voluto avere tra noi in questa particolare occasione silvio panciera, cit-
tadino onorario di Aquileia, al quale si devono tanto la ripresa degli studi sull’emporio 
nordadriatico quanto la creazione delle Rencontres franco-italiane, concepite trent’anni 
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orsono con charles pietri su impulso di marcel le glay. trattenuto a Roma, è stato però 
presente a tutti noi durante le giornate trascorse ad Aquileia e specialmente durante la 
visita al lapidario, che mantiene ancora la sua impronta. A lui dedichiamo il volume, 
rinnovandogli gli auguri ad multos annos già espressi ad apertura dei lavori.

Alla buona riuscita della Rencontre hanno contribuito con supporti inanziari e 
logistici la provincia di udine, Assessorato al turismo, Attività produttive, progetti eu-
ropei, la fondazione Aquileia, il comune di Aquileia. hanno concesso il patrocinio 
all’iniziativa la soprintendenza per i Beni Archeologici del friuli Venezia giulia, l’As-
sociazione nazionale per Aquileia, il centro di Antichità Altoadriatiche, terra italia on-
lus, e, com’è consuetudine per le Rencontres, l’Association internationale d’Épigraphie 
grecque et latine. per la promozione dell’iniziativa è stata preziosa la collaborazione 
della Ripartizione comunicazione istituzionale e organizzazione eventi, nella persona 
della signora Rossana stranieri, e delle eut - edizioni università di trieste. nell’or-
ganizzazione sono stato afiancato dal personale dell’allora Dipartimento di Storia e 
culture dall’Antichità al mondo contemporaneo dell’università di trieste, in partico-
lare dalle signore gloria norio per l’amministrazione e marina Rondini per supporto al 
lavoro di segreteria. Inine va detto che questo volume si deve alla pazienza e alle cure 
del dott. fabio prenc, che lo ha seguito in tutte le fasi editoriali con la consueta compe-
tenza. A tutti un sentito ringraziamento.

un ringraziamento particolare va alla direttrice, paola Ventura, e al personale del 
museo Archeologico nazionale di Aquileia per l’apertura serale straordinaria, che ha 
conferito alla visita un particolare fascino, e a giuseppe cuscito, non solo per aver 
accolto gli Atti della Rencontre nella rivista «Antichità Altoadriatiche», ma soprattutto 
per aver illustrato da par suo la Basilica di Aquileia ai convegnisti, anche in questo caso 
in un’apertura serale, che è stata possibile grazie alla disponibilità del direttore della 
società per la conservazione della Basilica di Aquileia dott. Arnaldo Becci e resa ancor 
più suggestiva dalla ‘meditazione all’organo’ di chiara maria Biecher.

prof. claudio Zaccaria
già Ordinario di Storia romana e Epigrafia latina

Dipartimento di Studi Umanistici
Università degli Studi di Trieste
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DIARIO
Aquilea - Sala del Consiglio Comunale

GIOVEDÌ 14 MAGGIO

16.00 saluto delle autorità e inizio dei lavori

 L’epigrafia dei porti

16.30 presiede Angela donati
     - CLaudio zaCCaria (università degli studi di trieste), Per una definizione 

dell’epigrafia portuale
     - monique dondin-Payre (cnRs), Bon voyage: dangers et avantages du tran-

sport par eau
     - Laura Chioffi (ii università degli studi di napoli), portus tiberinus e gli 

scali fluviali a Roma

Riunione del comité delle Rencontres

VENERDÌ 15 MAGGIO

9.00 presiede Attilio mastino
     - maria Letizia CaLdeLLi, fausto zevi (università degli studi di Roma “la 

sapienza”), Il funzionamento delle infrastrutture portuali ostiensi nella docu-
mentazione epigrafica

    - gian LuCa gregori, david nonnis (università degli studi di Roma “la 
sapienza”), Il porto di minturnae in età tardorepubblicana. Il contributo delle 
fonti epigrafiche

11.00 maria grazia granino (università degli studi di siena), CeCiLia riCCi 
(università degli studi di molise), Il porto di centumcellae (Civitavecchia)

   - giovanna asdrubaLi, maria CarLa sPadoni, enriCo zuddas (università degli 
studi di perugia), L’Umbria dei porti

   - ségoLène demougin (CNRS – EPHE), Flottes provinciales

15.00 presiede marjeta Šašel-Kos
   - attiLio mastino, raimondo zuCCa (università degli studi di sassari), 

gabrieLLa gasPeretti (soprintendenza Archeologica di sassari), Viaggi, navi e 
porti della sardinia e della corsica attraverso la documentazione epigrafica

  - eLisabeth deniaux (université de paris ouest, nanterre), Les ports de l’Alba-
nie antique et les Romains, de César à Auguste

  - dénis feisseL (cnRs), Immigrés à Salone
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15.00  - marina siLvestrini (università degli studi di Bari), Nuove iscrizioni di 
Lilibeo

  - françoise des bosCs-PLateaux (université de pau), Gadès et la vallée du 
Baetis: un système portuaire hiérarchisé au service des exportations de la 
Bétique

  - baLdassarre giardina (Archemilia, Bologna), La vita attorno al faro: indizi 
epigrafici

19.00 Visita alla basilica di Aquileia a cura di giuseppe cuscito
 meditazione all’organo di chiara maria Bieker

SAbATO 16 MAGGIO

9.00 presiede françois Bérard

 Varia

  - PatriCk Le roux (université de paris Xiii), Quelques problèmes épigraphi-
ques de Mérida

  - mireiLLe CébeiLLaC gervasoni (cnRs), Un nouveau témoignage sur les 
pratiques du gouvernement municipal dans une inscription inédite de 
Cumes

  - gianfranCo PaCi (università degli studi di macerata), Sedili iscritti di teatri 
e anfiteatri: Asculum picenum e urbs salvia

11.00 miCheL ChristoL (université de paris i), thomas drew-bear (cnRs), Un 
proconsul d’Asie sous Maximin le Thrace

  - giovanni menneLLa (università degli studi di genova), Valeriano iunior e 
Salonino a Luni

  - françois Chausson (université de paris i), Hadrien de Tyr et une inscription 
d’Ephèse

15.00 khaLed marmouri (université de paris i), L’inscription lepcitaine IRT 560: 
une relecture

  - antonio sartori (università degli studi di milano), “Culta Minerva numine 
Tecla mutato”

15.00 conclusione dei lavori
 a cura di gino Bandelli e françois Bérard
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ier Rencontre : Corpus, problemi di meto-
do, epigrafia e informatica (università 
degli studi di Roma, la sapienza - École 
française, 1986).

iie Rencontre : Epigrafia e città. I luoghi 
dell’attività politica (Roma, École fran-
çaise, 1987).

iiie Rencontre : Colloque international 
d’épigraphie latine en mémoire de Attilio 
Degrassi pour le centenaire de sa nais-
sance (università degli studi di Roma, la 
sapienza - École française, 1988).

iVe Rencontre :  Le iscrizioni rupestri 
di età romana in Italia (università degli 
studi di Roma, tor Vergata, 1989).

Ve Rencontre : L’epigrafia del villaggio in 
Occidente e in Oriente (università degli 
studi di Bologna, forlì, 1990).

Vie Rencontre : L’epigrafia dei santuari 
rurali (Roma, École française, 1991).

Viie Rencontre : Epigrafia della produ-
zione e della distribuzione (università 
degli studi di Roma, la sapienza, 1992).

Viiie Rencontre : Fruizione e culto delle 
acque salutari in Italia (università degli stu- 
di di Roma, tor Vergata - Viterbo, 1993).

iXe Rencontre : Epigrafia romana in 
area adriatica (università degli studi di 
macerata, 1995).

Xe Rencontre : Il capitolo delle entrate 
nelle finanze municipali in Occidente e in 
Oriente (università degli studi di Roma, 
la sapienza, 1996).

Xie Rencontre : Libitina e dintorni: 
Libitina e i luci sepolcrali; Le leges 
libitinariae campane; Iura sepulcrorum: 
vecchie e nuove iscrizioni (Roma, École 
française, 2002).

Xiie Rencontre : Epigraphy and Public 
Space from the Severans to the Theodosian 
Era (Roma, British school at Rome, 
2004).

Xiiie Rencontre : Contributi all’epigrafia 
d’età augustea (università degli studi di 
macerata, 2005).

XiVe Rencontre : Epigrafi, epigrafia, epi-
grafisti (università degli studi di Roma, 
la sapienza, 2006).

XVe Rencontre : Colons et colonies 
(Parigi, Collège de France – École prati-
que des hautes études, 2008).

XVie Rencontre : Le tribù romane (univer- 
sità degli studi di Bari, 2009).

XViie Rencontre : L’epigrafia dei porti  
(università degli studi di trieste, Aqui- 
leia, 2010).

XViiie Rencontre : Se déplacer dans 
l’Empire romain (université de Bordeaux, 
2011).

XiXe Rencontre : Epigrafia e ordine sena-
torio, 30 anni dopo (università degli studi 
di Roma, la sapienza; ecole française de 
Rome, 2013).

XXe Rencontre : Esclaves et maîtres dans 
le monde romain (université de poitiers, 
2014).

RencontRes fRAnco-itAliennes 
suR l’ÉpigRAphie du monde RomAin 
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era la fine dell’estate, forse gli inizi dell’autunno del 107 d.c. quando plinio 
venne convocato da traiano per una riunione del consilium principis nella villa che 
l’imperatore aveva ad Centumcellas. Era la prima volta che il comense vi si recava – si 
trattava di una località ancora ignota al bel mondo romano – e in una lettera all’amico 
corneliano (1) rivela quanto fosse stato inaspettatamente piacevole il suo soggiorno:

Evocatus in consilium a Caesare nostro ad Centum Cellas (hoc loco nomen) magnam 
cepi voluptatem. Quidquid enim iucundius quam principis iustitiam....in secessu quoque, ubi 
maxime recluduntur, inspicere?... suavitas simplicitasque convictus, ita locus ipse periucun-
dius fuit.

Villa pulcherrima cingitur viridissimis agris, imminet litori, cuius in sinu fit cum maxime 
portus. 

della villa egli offre solo qualche dato. la definisce in secessu, ma pulcherrima, 
cinta viridissimis agris e precisa: imminet litori, cuius in sinu fit cum maxime portus.

si tratta della prima menzione del porto di civitavecchia, che sorge per volontà 
di traiano e viene edificato con grande celerità. in strabone, in plinio il Vecchio, in 
pomponio mela, precedenti nel tempo, non vi è menzione neppure di un semplice appro-
do in quel luogo, ad Centumcellas, che solo ora, con l’intervento imperiale, s’impone 
all’attenzione (2).

Ancora più interessanti sono per noi le parole che seguono della missiva di plinio 
a corneliano. egli vi descrive il porto, ciò che è già stato costruito e quanto si sta rea-
lizzando (3):

Huius sinistrum brachium firmissimo opere munitum est, dextrum elaboratur. In ore 
portus insula adsurgit, quae inlatum vento mare obiacens frangat tutumque ad utroque latere 

Maria Grazia Granino Cecere, Cecilia Ricci

il poRto di CENTUMCELLAE (ciVitAVecchiA) 
e lA suA epigRAfiA *

* Il testo è stato concepito e discusso congiuntamente dalle due autrici. Nella stesura inale la 
prima parte è stata elaborata da m. g. granino cecere la seconda da c. Ricci.

1 PLin., Ep. Vi, 31. Vd. sherwin-white 1966, pp. 391-398: la lettera dovrebbe essere stata 
scritta al ritorno di traiano dalla dacia, nell’estate del 107.

2 l’espressione di plinio, hoc loco nomen, riferita al luogo presso il quale sorgeva la residenza 
di traiano, dimostra che l’amico corneliano non doveva conoscere la località e dal contesto sembra che 
anche plinio si trovi a visitarla per la prima volta. diverse ipotesi sono state fatte sull’origine del nome, 
da alcuni riferibile alle strutture orrearie che dovevano caratterizzare il porto, da altri (tra i quali ad es. 
toreLLi 1980, p. 113) all’andamento frastagliato della costa in quel tratto; ma la denominazione appare 
chiaramente precedere la costruzione del complesso portuale e la costa presenta un aspetto tutt’altro 
che articolato, per cui marConi 1998, pp. 208-209 suppone che il nome del luogo possa essere stato 
suggerito dalle numerose piccole capanne che in ordine sparso caratterizzavano il territorio dai monti 
della tolfa al mare, senza addensarsi mai in una sembianza di pagus.

3 una minuziosa descrizione del porto, seguendo la narrazione pliniana, è stata a suo tempo 
delineata da Lehmann-hartLeben 1923, pp. 192-195.
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decursum navibus praestet. Adsurgit autem arte visenda: ingentia saxa latissima navis prove-
hit contra; haec alia super alia deiecta ipso pondere manent ac sensim quodam velut aggere 
construuntur. Eminet iam et apparet saxeum dorsum impactosque fluctus in immensum elidit et 
tollit. Vastus illic fragor canumque circa mare. Saxis deinde pilae adicientur, quae procedente 
tempore enatam insulam imitentur. Habebit hic portus et iam habet nomen auctoris eritque vel 
maxime salutaris. Nam per longissimum spatium litus importuosum hoc receptaculo utetur.

la descrizione minuziosa si riferisce a quanto plinio poteva vedere in fase di rea-
lizzazione, non essendo al corrente dell’intero piano dell’opera. Quel porto artificiale, 
così faticosamente guadagnato al mare e soggetto all’azione dei venti, sarebbe stato 
in breve tempo completato da un bacino interno, in parte scavato nella roccia, in parte 
costruito, in grado di accogliere i natanti in un riparo tranquillo. 

Qui, più di trecento anni dopo, nel 417, trovò sicuro approdo Rutilio namaziano, 
navigando da ostia verso Arelate. le strade, la via Aurelia in particolare, avevano, come 
egli dice, sofferto col ferro e col fuoco le bande dei goti; le pianure nel piovoso mese 
di novembre erano inondate dai fiumi e prive ormai di ponti: non restava che il mare. 
un forte vento del sud costringe Rutilio e i suoi compagni di viaggio a deviare nel porto 
di Centumcellae: qui tranquilla puppes in statione sedent. segue la sua descrizione del 
porto (4):

Molibus aequoreum concluditur amphitheatrum
angustosque aditus insula facta tegit.
Attollit geminas turres bifidoque meatu
faucibus artatis pandit utrumque latus.
Nec posuisse satis laxo navalia portu:
ne vaga vel tutas ventilet aura rates,
interior medias sinus invitatus in aedes
instabilem fixis aera nescit aquis,
qualis in Euboicis captiva natatibus unda
sustinet alterno brachia lenta sono.

È un porto sicuro, in assetto perfetto, dove il bacino interno, ancora più riparato, 
s’insinua tra le case (fig. 1) Questa darsena, a forma di quadrilatero, quasi chiusa, è 
ancor oggi ben visibile, così come l’antemurale, l’isola artificiale per proteggere il 
porto dal moto ondoso. dei due moli ad arco di cerchio di ca. 400 m., che si spingevano 
in mare dalla riva, alla cui testa si trovavano le torri-faro, nonostante le innumerevoli 
trasformazioni subite dal complesso nel tempo, si erge ancora quello di ponente, con la 
torre detta del lazzaretto; il molo di levante, e in particolare la parte terminale con la 
torre detta “del Bicchiere”, è stato invece completamente distrutto dai bombardamenti 
nel corso dell’ultima guerra.

l’impianto presentava un meccanismo semplice e naturale, che garantiva dall’in-
sabbiamento, sempre temibile per i porti artificiali: la corrente, di norma sospinta dai 
venti di scirocco, volgeva, allora come ora, verso maestro, quindi in direzione dell’an-
temurale e del molo orientale, entrava nel bacino da sud-est, attraversava rapidamente 
il porto e usciva dalle aperture ad arco caratterizzanti il molo del lazzaretto (5). le com-
petenze tecniche che l’impianto rivela e, pur con i dovuti limiti, le assonanze di questo 

4 rut. nam., De reditu suo i, 40-42 e vv. 237-248, cfr. mosCa 2004, pp. 311-331.
5 Caruso 1991, pp. 34-39.
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con il portus Traiani ostiense hanno fatto supporre anche per lo scalo di Centumcellae 
la mano di Apollodoro di damasco (6).

un acquedotto garantiva al porto il necessario afflusso di acqua potabile, indispen-
sabile per l’acquata, da sorgenti distanti ca. 32 Km., presso Allumiere (7). il progetto tra-
ianeo trova in questo più di un riscontro di carattere epigrafico: numerosi laterizi con il 
bollo Port(us) Trai(ani) (8) rinvenuti nelle murature sostruttive dello speco (9), bolli indi-
canti la destinazione d’uso (10), rinvenuti in tanti esemplari nell’area di Centumcellae (11) 
e due fistulae (12), l’una databile prima della fine del 102 (13), l’altra tra tale data e l’esta-
te del 114 (14), in cui accanto al nome di traiano compare quale procurator lo stesso 
liberto Hebrus, che troviamo operante anche nelle ville fatte costruire dal princeps ad 
Arcinazzo (15) e a talamone (16).

lavori effettuati nell’area portuale dall’età rinascimentale fin quasi ai nostri giorni, 
sebbene in settori molto limitati, hanno consentito di verificare che la banchina moderna 
è esattamente sovrapposta a quella antica e soprattutto di individuare due complessi 
orreari presso di questa, l’uno lungo il lato a terra dell’impianto portuale, l’altro sulla 
stessa linea lungo la darsena. Anche questi facevano certamente parte del primo progetto 
d’età traianea, secondo quanto rivela la tecnica costruttiva usata. Alle spalle del primo 
complesso orreario, costituito da una doppia serie di vani paralleli, elevantisi almeno in 
parte su tre piani e preceduti da un portico in granito rosso e nero con capitelli dorici in 
marmo, si apriva con andamento parallelo la via Aurelia (17).

incerta invece permane la localizzazione dei navalia: di questi non è stata finora 
individuata traccia sicura, anche se non appare fuor di luogo pensare che si estendes-

6 de PaoLis 1982, p. 143 e da ultimo Caruso, vaudo 2006, p. 102.
7 brunori 1990, pp. 215-219, secondo il quale le due principali sorgenti furono captate al passo 

della Vecchia e alla trinità, località entrambe sulle pendici dei monti delle Allumiere.
8 CIL, XV 6.
9 brunori 1990, p. 215.
10 tagLietti 1994, pp. 189-190, la quale annovera correttamente tale bollo, come il “parallelo” 

CIL, XV 5, Port(tus) Aug(usti), relativo al porto ostiense, tra i non numerosi casi di lateres publici, 
prodotti da fabbriche imperiali indicanti la destinazione per ediici di pubblica utilità. Vd. anche gian-
frotta 2010, pp. 154-155 e ig. 8.

11 nell’area del porto di civitavecchia, nella necropoli del prato del turco in fase di reimpiego 
e nelle terme taurine (mengareLLi 1923, p. 347).

12 Almeno una delle due fu rinvenuta nel 1748 nel fare le fondazioni del palazzo patrizi (un 
tempo Biamonte), in seguito foschi, presso l’attuale piazza Vittorio emanuele (vd. bastianeLLi 1940, 
p. 183 e nt. 1). di nessuna delle due purtroppo è noto il luogo di attuale conservazione.

13 CIL, XV 7770, cfr. CIL, Xi 3548a: Imp(eratoris) Caesaris Nervae Traiani Aug(usti) 
Germ(anici) sub / cura Heb[r]i Aug(usti) lib(erti) pr(ocuratoris); C. Lucilius Pylades fec(it), databile 
tra il 97 e il 102 per la presenza del solo titolo di Germanicus e l’assenza di Dacicus.

14 CIL, XV 7771, cfr. cil, Xi 3548b: [Imp(eratoris)] Caesaris Nervae Traiani Aug(usti) 
Germ(anici) Dacici / [su]b cura Hebri Aug(usti) lib(erti) pr(ocuratoris) Tuendus ser(vus) fec(it) 
o(ficinator?), databile prima dell’agosto del 114 poiché non vi compare Optimus.

15 CIL, XV 7893a e b, entrambe provenienti da Arcinazzo e CIL, XV 7894 (fiore, mari 2003, 
pp. 39 e 45 nt. 5; fiore, mari 2008, p. 82). Anche in queste s’individuano fasi diverse nel tempo in base 
alla titolatura imperiale.

16 «Ae», 1920, 20; bruun 1991, pp. 276-277.
17 Caruso 1991, p. 38. il tracciato dell’antica via è stato individuato sotto l’attuale corso marco-

ni, alla profondità di ca. 3 metri. in stretta relazione con il complesso portuale devono intendersi anche 
le notevoli strutture riferibili a balnea, databili forse nella prima metà del ii secolo, rinvenute sullo 
stesso corso marconi, sopra la calata principe tommaso (Caruso 1991, p. 38 e ig. 24; Caruso 2003, p. 
9; all’età severiana le attribuisce bartoCCini 1961, pp. 15-17).
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sero non lontano dal forte michelangelo, nell’ambito del quale recenti scavi condotti 
dalla soprintendenza hanno consentito di individuare la presenza di un edificio con 
una probabile funzione “di rappresentanza”, sempre databile, a quanto sembra, in età 
traianea (18).

si è trattato di uno dei pochi casi in cui si è offerta la possibilità di procedere a 
scavi sistematici in una realtà, quella dell’odierna civitavecchia, in cui i massicci bom-
bardamenti nel corso dell’ultima guerra e l’affrettata e intensissima ricostruzione post 
bellica hanno condizionato profondamente la possibilità di dare risposte ai quesiti che 
i ricercatori si pongono. tra i tanti allo stato attuale permane insoluto quello relativo 
all’ubicazione della villa pulcherrima di traiano. la descrizione di plinio non offre 
riferimenti topografici dirimenti e d’altro canto nell’area su cui insiste il centro attuale 
non sono riscontrabili resti di adeguato rilievo attribuibili a una residenza imperiale. 
eppure la villa doveva trovarsi a non molta distanza dal porto che si andava costruen-
do, come suggerisce l’espressione pliniana imminet litori, cuius in sinu fit cum maxime 
portus. una lunga tradizione di studi, che risale al cluverio, ripresa dal calisse (19) e più 
recentemente da Bastianelli e heinz (20), colloca la residenza in località Belvedere, nella 
proprietà de filippi, a meno di 2 km. dal porto, in posizione eminente, dal momento che 
il livello del terreno digrada rapidamente verso il mare (21). Altri (22) preferiscono pensa-
re alla terme taurine (23) o ad una sorta di contiguità villa-porto (24), ovvero a una villa 
marittima, inglobata in seguito nel tessuto urbano e per questo non più individuabile.

Riguardo a quest’ultima ipotesi non è da dimenticare che più di una fonte ricorda 
come la residenza fosse frequentata, anche se episodicamente, nel corso di gran parte 
del ii secolo d.c. nell’epistolario tra frontone e il giovane marco Aurelio si hanno più 
riferimenti in merito a soggiorni del futuro imperatore nella villa di Centumcellae (25), 
probabilmente negli anni tra il 140 ed il 145. e la residenza era forse ancora in uso nel 

18 Caruso 2003, pp. 15-19; Caruso, vaudo 2006, pp. 103-127.
19 CaLisse 1936, pp. 18-20, il quale in verità si limita ad affermare che la villa sorgeva in posi-

zione elevata, dalla quale si potevano seguire i lavori del porto; ma tali indicazioni trovano ben rispon-
denza nel colle del Belvedere nell’ambito dell’orograia del luogo.

20 bastianeLLi 1954, p. 61; heinz 1986, pp. 25-27.
21 l’esistenza di terrazzamenti riferibili a una villa, il rinvenimento di una cisterna (vd. bastia-

neLLi 1954, p. 45) e, a quanto sembra, di una statua di notevole qualità nel luogo (il manzi 1837, p. 53, 
uno dei proprietari succedutisi nel tempo, ricorda di avervi rinvenuto nel 1837 “un Apollo imberbe...
superba scultura di greco scalpello”) possono costituire elementi a favore di questa ipotesi di localizza-
zione. A tal proposito non si può escludere che l’acquedotto inisse per alimentare anche la villa; i due 
diversi momenti indicati nelle istulae potrebbero suggerire un allaccio all’acquedotto realizzato per il 
porto.

22 Ad es. toreLLi 1980, p. 115.
23 Anche se plinio avrebbe in tal caso agevolmente indicato il luogo attraverso le più note Aquae 

Tauri e non servendosi di una località, ad Centumcellas, come si, notava, quasi del tutto ignota al tem-
po. Ciò senza tener conto che la fase edilizia più signiicativa delle terme Taurine è di età adrianea e che 
esse risulterebbero troppo distanti dal mare rispetto all’indicazione pliniana.

24 Correnti 1990, pp. 212-214.
25 front. Epist. ad M. Caesarem iii, 21, 1: Lectulo meo teneo; si possim, ubi ad Centum Cellas 

ibitis, itineri idoneus esse, VII idus vos Lorii videbo deis faventibus...; iii 21, 3: Galbam certe ad Cen-
tumcellas produces. An potes octavum idus Lorii?; e in una lettera di marco Aurelio a frontone, V, 74: 
Quis enim tibi alius dolorem genus, quem scribis nocte proxima auctum, quis alium eum suscitavit, nisi 
Centumcellae, ne me dicam?
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173, secondo quanto si può desumere da un passo della vita Commodi dell’Historia 
Augusta (26).

in mancanza di dati certi e nell’impossibilità di reperirne di nuovi attraverso scavi 
sistematici appare compito arduo anche seguire lo sviluppo urbanistico dell’antico cen-
tro di Centumcellae, che in ogni caso avvenne in seguito alla realizzazione del porto ed 
in conseguenza dell’ampliamento delle sue funzioni.

traiano decise di costruire “il più celermente possibile” un porto artificiale ad 
Centumcellas, la località sulla via Aurelia, che fino ad allora non aveva né un agglo-
merato urbano né un entroterra che giustificasse uno scalo marittimo. e un abitato, a 
quanto sembra, venne a formarsi progressivamente in prossimità del porto e delle sue 
crescenti funzioni.

in quegli stessi anni il principe cura la realizzazione del porto di ostia, dalla voca-
zione squisitamente annonaria: a sud la costa aveva offerto approdi che da lungo tempo 
erano diventati fondamentali per la vita dell’urbe, come Puteoli, ma non mancavano 
anche centri più vicini come terracina, forse la stessa Anzio (27). A nord di Roma, inve-
ce, non si avevano veri porti fino al portus Pisanus, alla foce dell’Arno. come ricorda 
plinio, l’approdo di Centumcellae sarebbe stato di un’utilità grandissima, proprio perché 
quella costa, che per una lunghissima estensione ne era priva, avrebbe potuto usufruire 
di tale riparo.

un riparo, e per di più vicino a Roma, non è ragione sufficiente per la costruzione 
di un porto, con la dovizia di mezzi che l’impresa richiede: quello di Centumcellae, 
inquadrato nel sistema portuale tirrenico tra etruria meridionale e Latium-campania, 
non poteva che nascere con una duplice vocazione, militare e a un tempo annonaria-
commerciale, con una valenza, in quest’ultimo caso, sussidiaria rispetto al grande scalo 
ostiense; così come punto di approdo lungo la rotta per le gallie o le vicine isole di 
sardegna di corsica (28).

ciò spiegherebbe da un lato la realizzazione delle imponenti strutture orrearie e 
dall’altro la presenza di una darsena interna perfettamente rispondente alle esigenze 
militari. i rapporti con il porto ostiense dovevano essere intensi, trovandosi a solo 43 
miglia di distanza via mare e 35 via terra, attraverso l’Aurelia (29).

in tale quadro s’inseriscono due documenti rinvenuti a civitavecchia che hanno 
una stretta relazione con ostia. si tratta di una dedica frammentaria a marco Aurelio 
e faustina da parte del corpus pistorum della colonia (30) e di una lista di appartenenti 
a un collegio di probabile estrazione ostiense (31). la presenza di entrambe le iscrizioni 

26 SHa, Vita Commodi, i, 9: Auspicium crudelitatis apud Centumcellas dedit anno aetatis duo-
decimo.

27 viereCk 1975, p. 269; con la costruzione del porto di Centumcellae ed il potenziamento di 
quello di terracina voluto da traiano, il nuovo porto di ostia viene a trovarsi al centro di un sistema 
diverso, in precedenza tutto gravitante verso sud (zevi 2001-02, p. 120)

28 romaneLLi 1961, pp. 19-23.
29 Itinerarium Antonini pp. 291, 300, 301, 498; meiggs 1973, pp. 59-60. Vd. anche Caruso, 

vaudo 2006, p. 97.
30 CIL, Xi 3517a = XiV 101 = ILS 6276a: [M(arco) Aelio Aurelio] / [Caesari] / [Imp(eratoris) 

Caesaris T(iti) Aeli] / Hadriani An[ntonini] / Aug(usti) Pii p(atris) p(atriae) [ilio]. / Corpus pisto[rum] 
/ coloniae O[stiens(is) et] / portus utriu[sque].

31 CIL, Xi 3543a = XiV 258, albo di un ignoto collegium, di cui almeno un componente, C. 
Servilius Orthrus, è menzionato in un’altra iscrizione ostiense (CIL, XiV 1609).
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a civitavecchia è stata giustificata, a partire dal dessau (32), come zavorra di imbar-
cazioni provenienti dalla colonia. Questi due documenti furono rinvenuti nel fare le 
fondazioni di un palazzo presso il duomo, insieme ad altri due che però sono di certa 
provenienza da Centumcellae: un’iscrizione cristiana, che mazzoleni (33) riconosce 
tipologicamente affine a tutte le altre del luogo; e una dedica sacra di un augustalis (34), 
che proprio per il fatto di specificare l’esercizio della sua funzione in Alsium, vero-
similmente si trova ad operare a Centumcellae. tuttavia l’ipotesi del dessau appare 
tuttora valida (35).

M.G. Granino Cecere

la seconda funzione del porto civitavecchiese era senz’altro quella militare, con-
fermata ancora una volta dall’epigrafia. la città di civitavecchia ha restituito circa 150 
iscrizioni, quasi tutte sepolcrali. colpisce l’assoluta assenza delle epigrafi legate a opere 
pubbliche, la rarità delle dediche sacre e imperiali e delle iscrizioni di mestiere; queste 
ultime, in particolare, nell’orizzonte d’attesa di chi cerca testimonianze della vita pub-
blica di un centro portuale in età romana (36).

All’interno del modesto dossier epigrafico, si segnalano, per la relativa consistenza 
e omogeneità, tre nuclei distinti: quello delle iscrizioni strumentali (37), quello delle iscri-
zioni cristiane (38) e quello delle iscrizioni militari, relative in prevalenza a soldati delle 
due flotte di Ravenna e miseno. lasciando da parte i primi due gruppi, si approfitta di 
quest’occasione per concentrarsi sul terzo.

in corrispondenza del penitenziario della città moderna e della darsena roma-
na, in località prato del turco, venne alla luce, negli anni tra il 1864 e il 1866, una 
necropoli rimasta in uso tra la metà del ii secolo d.c. e la prima metà del secolo 
successivo (39) (vd. ancora una volta la fig. 1, con la localizzazione della necropoli). 
gli scavi restituirono una quindicina circa di epitaffi, in prevalenza di classiarii delle 
due flotte italiche, ma anche di due vigiles e di alcuni civili. pare opportuno precisare 
che calcoli approssimativi inducono a ritenere che la parte non scavata della necropoli 
potrebbe restituire più del doppio dei materiali sinora emersi; i documenti epigrafici 
qui considerati allora, oltre a dover essere necessariamente messi a confronto con il 
resto del materiale di scavo, indicano solo una linea di tendenza, in attesa di succes-
sive conferme o smentite.

32 in CIL, XiV ad loc., seguito dal bormann (CIL, Xi p. 524).
33 mazzoLeni 1985, pp. 17-18, n.16 (= CIL, Xi 3569).
34 CIL, Xi 3543 (dedica incisa nello spessore di una mensa di marmo): Sex(tus) Caecilius So-

zon, augustalis r(ei) p(ublicae) Als(iensium), d(onum) d(edit).
35 come ci conferma m. l. caldelli che, insieme a c. slavich, sta curando uno studio su questi 

ed altri materiali ostiensi.
36 dato che tuttavia non stupisce, se si considera il generale venir meno, nelle iscrizioni del 

medesimo ambito cronologico di quelle di Centumcellae, delle iscrizioni di mestiere.
37 per i mattoni bollati, vd. supra, nt. 10.
38 Centumcellae d’altronde, nella seconda metà del iV secolo, divenne sede episcopale (maz-

zoLeni 1985, pp. iX-X). per la riedizione sistematica delle iscrizioni cristiane di Centumcellae, con 
l’aggiunta del materiale inedito, rinviamo al volume curato dallo stesso mazzoleni.

39 per il sepolcreto di prato del turco e la sua datazione, vd. sempre romaneLLi 1961.
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i classiarii nelle iscrizioni di civitavecchia sono in tutto poco più di una venti-
na (40): in alcuni degli epitaffi, oltre al defunto, anche il dedicante si identifica come tale. 
si tratta di testi laconici, come spesso accade per i soldati, che si limitano a registrare 
il nome, la professione, gli anni di milizia e di vita, il nome del dedicante e talvolta il 
legame intrattenuto con il dedicatario. Alcuni elementi paiono tuttavia degni di essere 
sottolineati: il primo è l’alto numero degli anni di servizio di questi soldati, quando spe-
cificato e quando la lastra non presenta lacune, superiori a dieci e non di rado ai venti (41). 
il secondo è che i nostri sono in prevalenza semplici soldati di marina, senza indicazione 
di grado, fatta eccezione per un suboptio e un optio (42). la sepoltura è inoltre curata 
quasi sempre dai commilitoni, forse anche quando generiche indicazioni, quali heres o 
amicus, lasciano un margine d’incertezza.

non è facile ricostruire le funzioni rivestite dai milites classiarii di civitavecchia. 
costoro certamente svolgevano servizi collegati alle navi e al porto; ma non è escluso 
che i loro compiti fossero in qualche modo connessi con le derrate annonarie (43).

in un caso, il modo di ricordare, da parte di un soldato, oltre all’appartenenza 
all’equipaggio di una nave, anche il proprio inquadramento all’interno di una centuria, 
lascia spazio a un’ulteriore ipotesi: T. Aiatius Verus si dice infatti membro di una “centu-
ria della/sulla quadrireme Dacicum” (44). in uno studio recente sulla gerarchia delle flotte 
imperiali, Jasper oorthuijs (2007) propone un modo diverso, rispetto alla tradizione 
comunemente accolta, di intendere la classificazione gerarchica della flotta in epoca 
imperiale e il ruolo dei centuriones classici (45): un intervento del i secolo d.c. (forse da 
attribuire a claudio) avrebbe provveduto a distinguere tra una gerarchia propriamente 
navale (rematori e marinai, comandati da trierarchi) e una militare (soldati di marina, 
inquadrati in centurie sottoposti al centurione, assistito da optiones e suboptiones). il 
centurione e i suoi collaboratori avrebbero avuto sotto di sé solo i soldati, detenendo 
cioè un comando autonomo a terra su un gruppo di uomini che, in mare, erano ripartiti 
tra gli equipaggi di navi diverse. 

l’ipotesi di oorthuijs sembra nel nostro caso suffragata dal fatto che il dedicante 
dell’epitaffio a Verus è l’optio C. Valerius Maximus. il nostro Verus, rispetto agli altri 
colleghi attivi sulle navi o comunque in prossimità del porto, potrebbe aver svolto com-
piti più squisitamente militari (46).

40 CIL, Xi 3522-3531, 3531a, 3532-3536, mengareLLi 1919, pp. 222 n. 272; 223, n. 285 = CIL, 
Xi 7584; «Ae», 1940, p. 194, n. 1 e p. 195, n. 2.

41 già bastianeLLi 1954, pp. 25-27, notava l’alto numero di anni di servizio dei soldati di mari-
na civitavecchiesi.

42 CIL, Xi 3531 = ILS 2859: D(is) M(anibus). / C. Domitio Regino, / mil(iti) cl(assis) pr(aetoriae) 
Rav(ennatium), / suboptioni / IIII (scil. quadriere) Fortuna, / mil(itavit) ann(os) XVIII, / vix(it) ann(os) 
XXXVI. / Secundus h(eres) fec(it); per l’optio, vd. infra nt. 43.

43 Assai meno certo è che fosse loro afidata la trasmissione di informazioni, come invece avve-
niva per i classiarii distaccati a Lorium e per il trierarca noto ad Alsium. in generale, non esclude questo 
tipo d’incarico per i marinai starr 19653, pp. 18 e 177; seguito da reddé 1986, pp. 148, 203s., 446. 
Contra eCk 1996.

44 CIL, Xi 3525: D(is) M(anibus). / T. Ai{i}atius Verus, / mil(es) cl(assis) pr(aetoriae) 
Mis(enatium), / (centuria) IIII (scil. quadriere) Dacico, / mil(itavit) ann(os) XV, vix(it) an(nos) XLI; / 
cur(ante) C. Valerio Maximo, op(tione).

45 starr 19653, pp. 42-43 e passim; reddé 1986, pp. 523-538.
46 sugli incarichi dei marinai, vd. reddé 1986, pp. 323-455, che li collega quasi esclusivamente 

alla funzione militare (e di ordine pubblico), nella quale rientrano a mio avviso anche quelle che ven-
gono deinite “mansioni economiche”.
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si è detto che il numero degli anni di servizio ricordati da questi soldati è partico-
larmente alto. naturalmente noi sappiamo che la ferma dei classiarii era più lunga di 
quella dei legionari. tuttavia il fatto che tanti dei soldati di civitavecchia siano morti 
quasi al termine della ferma, induce a sospettare un servizio stanziale. non è da esclu-
dere che il distaccamento dalla sede di stanza a Centumcellae fosse previsto per soldati 
che avevano esperienza e la cui fedeltà e professionalità fossero garantite. 

il dedicante dell’epitaffio di un marinaio presenta la qualifica di corporis custos (47), 
anche se, nel ii secolo, il corpo giulio-claudio dei corporis custodes dell’imperatore è 
stato già sciolto. l’iscrizione, attualmente irreperibile, è stata ripresa sia da fulvio 
grosso (48) che da heinz Bellen (49), con conclusioni divergenti: grosso, facendosi forte 
di un passo di cassio dione in cui si parla di Keltoì (Germani?) all’epoca di galba, sug-
gerisce che il corpo del Germani non sia stato ancora liquidato almeno fino ai primi anni 
del ii secolo, epoca alla quale andrebbe dunque ricondotta la nostra iscrizione; Bellen 
invece propone un emendamento di corpor(is) in armor(um): Valens sarebbe stato un 
collega del classiario defunto, un responsabile dell’arsenale e non una guardia del corpo 
dell’imperatore. 

personalmente sono propensa a ritenere che l’emendamento del testo proposto da 
Bellen non sia necessario (50). l’argomento che l’iscrizione nella sua rimanente parte 
sia correttamente trascritta e organicamente strutturata può non apparire cogente. È 
indubbio altresì che civitavecchia fu sede di una villa imperiale, nella quale i principi 
erano probabilmente accompagnati, oltre che da soldati, anche dalle proprie guardie del 
corpo (51). nulla impedisce di credere che, nella fase di passaggio tra lo scioglimento dei 
germani giulio-claudii e la piena organizzazione degli equites singulares Augusti, la 
salvaguardia della persona del principe continuasse a essere affidata anche a guardie del 
corpo private, come potrebbe essere nel caso del dedicante del nostro testo. 

se si accetta la lettura dell’epitaffio riportata in CIL e accolta da grosso, interes-
sante sarebbe anche la correlazione tra dedicante e destinatario, rispettivamente guardia 
del corpo imperiale e soldato della flotta. evidentemente i compiti affidati a quest’ulti-
mo prevedevano contatti, forse anche di natura professionale, con il personale operante 
nella villa.

Qualche domanda suscita la presenza a Centumcellae di un anonimo soldato – o, più 
probabilmente, all’età di 55 anni, di un veterano – della legione XIII Gemina (52), sepolto a 
cura dei due eredi e quasi sempre trascurato dai commentatori. la lacuna nella parte supe-

47 CIL, Xi 3526: D(is) M(anibus) / C. Caecilio Va/lenti, mil(iti) cl(assis) pr(aetoriae) / 
Misen(atium) III (scil. triere) Salami/na, milit(avit) ann(is) VIII, / vix(it) ann(is) XXXI. / C. Lucilius 
V(a)lens, / corpor(is) custos / f(ecit) b(ene) m(erenti).

48 grosso 1965, in part. p. 545-550.
49 beLLen 1981, pp. 69-71.
50 per quanto l’esistenza di un arsenale presso il porto civitavecchiese di per sé non appaia 

inverosimile: i soldati di marina erano armati, come ben sappiamo dalle fonti letterarie e soprattutto 
iconograiche. Sulla dotazione di armi per la lotta e sugli armorum custodes, vd. starr 19653, rispetti-
vamente pp. 58 e 60.

51 sui servizi di sicurezza per i principi e i loro familiari durante gli spostamenti e le perma-
nenze presso le residenze sparse in italia, mi permetto di rinviare a riCCi 2004 (su civitavecchia in 
particolare pp. 321-324).

52 CIL, Xi 3519: [- - - - - -] / [- - -] le[g(ionis)] / XIII G(eminae), vix(it) / ann(os) LV. / A. Larcius 
Ampli/atus et M. Ulpius / Baradatus her(edes) f(ecerunt).

mARiA gRAZiA gRAnino ceceRe, ceciliA Ricci



133

riore dell’epitaffio, ora disperso, oltre a lasciare ignota l’onomastica, ci impedisce anche 
di conoscere l’eventuale grado ricoperto durante il servizio dal legionario. nulla impedisce 
infatti di pensare che, piuttosto che di un gregario, si tratti di un graduato (53).

i nomi degli heredes sono A. Larcius Ampliatus e M. Ulpius Baradatus (54): l’ono-
mastica del secondo offre un orientamento cronologico per il nostro testo, che potreb-
be datarsi intorno alla metà (forse la prima) del ii secolo. ora, noi sappiamo che, in 
quest’epoca, la legione XIII Gemina era di stanza a Novae, in dacia, da dove si mosse 
per partecipare alle campagne daciche di traiano (55); il che tuttavia non aiuta a compren-
dere meglio il perché della presenza dell’anonimo legionario a Centumcellae.

nel sepolcreto vicino alla darsena sono sepolti, oltre ai marinai e al legionario, 
anche due vigiles: Publius Nunnienus Sabinianus e Canius Euthycus (56). la loro presen-
za può essere spiegata in connessione con la natura portuale della cittadina e con quella 
annonaria del suo porto. negli elenchi epigrafici rinvenuti a cartagine, pubblicati da 
ennabli e Benzina Ben Abdallah alla fine degli anni ’90 (57), compaiono insieme nomi 
di urbaniciani e di vigili che, tra la fine del ii e il iii secolo, avrebbero contribuito in 
sinergia alla sorveglianza dei depositi di cereali e alla prevenzione degli incendi presso 
il grande porto della proconsolare. A civitavecchia, come a cartagine, i vigili potevano 
costituire un valido aiuto per la gestione dell’apparato portuale e, forse, anche per la 
sicurezza dei grandi horrea situati in stretta prossimità con la darsena. Analoghe colla-
borazioni tra soldati appartenenti a corpi diversi (e in particolare a quello dei vigili) si 
registrano altrove in italia, e in particolare nel Latium (58).

oltre a quella dei militari, la necropoli di prato del turco restituisce la memoria di 
alcuni individui di condizione civile (59). pietro Romanelli suggerisce che costoro abbia-

53 Ad esempio, un beneiciarius (vet(erano) ex b(ene)f(iciario) o un centurio (vet(erano) ex 
cent(urione), speciiche che potevano benissimo comparire nella parte iniziale mancante della stessa 
riga.

54 il cognome Baradatus (e le sue varianti), di origine semitica, conosce poche attestazioni 
nel mondo romano: vd. Tituli Aquincenses i, 39: Baradatix; e il Baradatus asceta orientale (siriano?) 
di V secolo (BHG 211). Ad Apulum è attivo, intorno al 200 d.c. con la legione XIII Gemina, Flavius 
Barhadadi, un sacerdote di Iuppiter Dolichenus non militare. Vd. wheeLer 2008, p. 192; approitto per 
ringraziare vivamente l’autore per la segnalazione.

55 È stata invece assai ridimensionata, negli ultimi anni, l’eventualità d’intervento di questa le-
gione nella campagna partica traianea. sulle testimonianze della sua partecipazione alle due campagne 
daciche, rinvio a strobeL 1984, pp. 95-96; con aggiornamenti di woLff 2000 e (per l’epoca successiva) 
di Piso 2000.

56 CIL, Xi 3520: D(is) M(anibus). / Canio Eutycho, mi/<l >iti c(o)ho(rtis) III vig(ilum), | (scil. 
centuria) Antonini, / tesserario, qui milita/vit annis XI, vixit an(n)is / XXXI. Fecit Aelius Fortun/atus, 
amico bene m<e >r/enti; Xi 3521: D(is) M(anibus). / P. Nunnieno / Sabiniano, / mil(iti) coh(ortis) I 
vig(ilum). / Nunniena Pris/cilla mater in/felicissima.

57 benzina ben abdaLLah, Ladjimi sebaï 2011, pp. 109-116, cfr. pp. 125-132.
58 Vd. tra gli altri gianfrotta 2010 e riCCi 2004. sulla presenza a Volsinii di un centurione della 

coorte Vi dei vigili (CIL, XI 7275), connessa forse con il porto luviale, vd. il contributo di e. Zuddas 
in questo stesso volume.

59 CIL, Xi 3537: D(is) M(anibus). / Cassius / Neo Tima/geni, fra/tris ilio / f(ecit); 3538: D(is) 
M(anibus). / Iulia / Salo, / Saulo, / co(n)iugi / b(ene) m(erenti), f(ecit); 3539: D(is) M(anibus). / Licinia 
Itali(---) / Calisto, ser(vo) / C(a)es<a>ris, / co(n)iugi / b(ene) m(erenti) f(ecit) 3540: D(is) M(anibus) / 
Noniae Coloni/cai (!) Licinius / Repentinus / coniugi / b(ene) m(erenti) f(ecit), / vixit an(nos) XXXVII; 
3541: D(is) M(anibus) / Polychronia, natione / Thyna, vixit an(n)os XX, ser/viv(i)t an(n)os IIII, menses 
IIII. / M. Valerius Maximus / dominus et T. Flabius (!) Capi/to, conpatr(i)ota, et T. Erauli/us Valens, 
amicus, bene mere/nti fecerunt.
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no trovato accoglienza nel sepolcreto perché legati ai marinai e/o parte del personale 
della villa voluta da traiano. l’ipotesi che ci si trovi davanti a un ‘sepolcreto professio-
nale’ pare però tutt’altro che sicura: oltre al fatto che la connessione di questi civili con 
il personale militare non è certa, il sepolcreto di prato del turco, come si è già detto, 
è stato scavato solo in parte e nelle attuali condizioni è assolutamente arbitrario fare 
considerazioni sul rapporto tra il numero dei soldati e quello dei civili qui sepolti, che 
una documentazione completa potrebbe sovvertire. l’idea di un’area sepolcrale estesa a 
tutti gli abitanti della città, al personale addetto ai servizi presso il porto, come a quello 
operante nella vicina villa di traiano, è resa attendibile dall’indicazione di un Caesaris 
servus, Calistus, dedicante dell’iscrizione sepolcrale di una Licinia (60). 

cinquant’anni prima che Rutilio namaziano vi approdasse, Centumcellae era 
divenuta sede episcopale, grazie all’importanza sempre crescente del suo porto. e, 
ancora alla metà del Vi secolo, durante la guerra gotica, per testimonianza di procopio 
di cesarea (61), era città μεγάλη καὶ πολυάνθροπος: seppe tener testa a Totila, che 
l’assediò invano.

solo i saraceni nell’814 riusciranno a conquistarla, ma gli abitanti, dispersi e poi 
rifugiatisi nella cencelle leonina, torneranno nell’arco di un solo secolo e il porto ripren-
derà quel percorso vitale che dura ancora oggi (62).

C. Ricci
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Riassunto

Del porto artiiciale di Centumcellae, voluto e realizzato da traiano, abbiamo descrizioni ricche 
di particolari grazie a plinio e Rutilio namaziano; e accenni nelle lettere scambiate tra frontone e il suo 
allievo marco Aurelio. la funzione del porto era duplice: annonaria-commerciale e militare. delle circa 
150 iscrizioni che la città di civitavecchia ha restituito, quasi tutte sono sepolcrali. in quest’occasione ci 
si concentra sul nucleo consistente costituito da epitafi di marinai delle due lotte di Miseno e Ravenna; 
e su alcuni testi che ricordano soldati di altri corpi. I documenti epigraici sono interrogati per capire 
la natura della presenza di questi soldati nel centro e i rapporti da loro intrattenuti con la popolazione 
civile della cittadina e con il personale della villa imperiale.

parole chiave: civitavecchia (Roma); porto tirrenico; epigrafia funeraria; classiarii; età traianea.

Abstract

The artiicial harbour of Centumcellae was wanted and built by trajan. We have rich descriptions 
thanks to Pliny and Rutilius Namatianus; and ind some references in the letters between Fronto and 
his pupil marcus Aurelius. the functions of the harbour were both commercial and military. the ap-
proximately 150 inscriptions returned by civitavecchia are mainly funerary. on this occasion, we focus 
on the epitaphs of classiarii of the two leets of Misenum and Ravenna, and on some texts that remind 
soldiers of other corps. the epigraphic sources are examined in order to understand the nature of the 
presence of these soldiers in the tyrrhenian ancient centrum, the relationships they entertained with the 
civilian population of the town and with the staff of the imperial villa.

Key words: civitavecchia (Rome); harbour of thyrrenus; funerary epigraphy; classiarii; trajanic 
age.
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